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PASSATO, PRESENTE E AVVENIRE IN UNO SCRITTO DEL C.T. ALFREDO MARTINI 

Merckx 
lo rivedremo 

Bilojii a Gimondl, duo esponenti della vecchia guardia, ti tono ben difesi. Il più aniiano dei ciclisti Italiani (Bitossi) vanta la maglia tri­
colore, mentre il bergamasco • salito sul podio del Giro • della Parigi-Bruxelles. 

La nostra tabella mondiale 

Maertens e Moser, massima espressione dei ciclismo mo­
derno, possono vincere anche una grande corsa a tappe 

Il valore a t tua le del cicl ismo i ta l iano conf ron ta to 
con quel lo es te ro , raggiunge u n livello soddisfacente . I 
nos t r i co r r idor i si sono r ivelat i p ro tagon i s t i con risul­
ta t i di rilievo (vedi Moser nelle c lass ic iss ime di p r ima­
vera) o add i r i t t u ra vincenti come Gimondl al Giro 
d ' I ta l ia e alla Parigi-Bruxelles. Se si pensa che nel 
mondia le di Ostuni ci sia­

la vita di ogni giorno impo­
neva molto più di oggi. Quin­
di è necessario adeguare le 
difficoltà al ritmo dell'evolu­
zione, diversamente si creano 
degli scompensi. 

Il ciclismo attuale non è ba­
sato sul superamento di gros­
se difficoltà quali erano le sa­
lite sterrate e le tappe di ol­
tre trecento chilometri, bensì 
sulle grandi velocità legate ai 
grandi rapporti. E i distacchi 
anche nelle corse a tappe cor­
rono sul filo dei secondi. In­
fatti è impensabile che oggi 
possa succedere quello che è 
accaduto nei Giri di Francia 
del '4B e del '49 dove prima 
Bartali e poi Coppi colmaro­
no ritardi superiori al quar­
to d'ora. 

Concludendo possiamo diro 
che in Maertens e Moser tro­
viamo in assoluto l'espressio­
ne del ciclismo moderno. Un 
ciclismo, ripetiamo, diverso 
da quello di ieri, ma ugual­
mente capace di offrire gare 
molto incerte e molto appas­
sionanti. 

protagonista 
di primo piano 

da oltre 50 anni 
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DALLA PAGINA 11 
Coppa Agostnnl: 1. Do Vlae­

minck, p . 7; 2. Verbeeck, 5; 
3. Moser, 3; 4. Gavazzi, 2; 
5. Paolini, 1. 

Ilei Volk: 1. Peeters W.. p . 
7; 2. Kuiper, 5; 3. Sercu, 3; 
4. Planckaert Wa., T, 5. Le-
man h., 1. 

Kuttrne-Bruxelles-Kuurne: 1. 
Verhaegen. p . 7; 2. De Gendt, 
5; 3. Vermeere, 3; 4. Planc­
kaert Wa., 2; 5. Baert, 1. 

rarigi-Bourges: 1. Molineris, p . 
7; 2. Martin, 5; 3. Gevers, 3; 
4. Poulidor, 2; 5. Teirlinck, 1. 

Giro del IJmburgo: 1. Van 
Looy, p . 7; 2. Schepmans, 5; 
3. Peeters W.. 3; 4. Verbeeck, 
2; 5. Draux, I . 

Classifica: 1. De Vlaeminck, p . 
46; 2. Moser, 44; 3. Verbeeck, 
34; 4. Gavazzi, 33, 5. Bitossi, 
24; 6. Paolini, 19; 7. Baron-
chelli G.B., Riccomi, 17; 9. 
Peeters W., 15; 10. Van Lin-
den R., 14. 

CORSE A TAPPE 

INTERNAZIONALI 
Etoile de Besseges: 1. Le Gouil-

loux, p. 10; 2. Labourdette, 
7; 3. Dolats. 5; 4. Leman L., 
3; 5. Manigou, 2. 

Trofeo del Mediterraneo: 1. 
Schuiten, p. 10; 2. Salm, 7; 
3. Laurent, 5; 4. Zoetemelk, 
3; 5. Verbeeck, 2. 

Giro dell'Andalusia: 1. Knete-
mann, p . 10; 2. Kuiper, 7; 
3. Karstens, 5; 4. Tabak, 3; 
5. Pujol, 2. 

Cic&i 
Hai un problema 
di linea? 
Vuoi rimanere 
in forma? 
Hai poco tempo 
a disposizione? 

DEVI AVERE 

la silhouette 
della CINZIA 
Per maggiori chiarimenti 
rivolgerai al migliori ne­
gozi di cicli o di articoli 
sportivi della tua tona. 

CICLI CINZIA s.n.c. • Stabilimanto • Ammtnistratiorw: Via Lom­
bardia, 48 - 40060 OSTERIA GRANDE (BO) • Tal. ( 0 5 1 ) 945221 
( 2 Una* r ie . automatica) 

Giro di Sardegna: 1. De Vlae­
minck, p . 10; 2. Caverzasi, 
7; 3. Bai, 5; 4. Van den Hou-
te, 3; 5. Panizza, 2. 

Giro della Corsica: 1. Laurent, 
p . 10; 2. Lualdi, 7, 3. Per-
ret, 5; 4. Gutierez, 3; 5. Cam-
paner, 2. 

Giro del Levante: 1. AJa, p . 10; 
2. Viejo, 7; 3. Agostinho, 5; 
4. Fuchs, 3; 5. Jacques, 2. 

Parigi-Nizza: 1. Laurent, p . 10; 
2. Kuiper, 7; 3. Ocafia, 5; 4. 
Maertens, 3; 5. Martin He-
redia, 2. 

Tirreno-Adriatico: 1. De Vlae­
minck, p . 10; 2. Merckx, 7; 
3. Baronchelli G.B., 5; 4. Mo­
ser, 3; 5. Bellini, 2. 

Settimana Catalana: 1. Merckx, 
p. 10; 2. Aja, 7; 3. Perfetto, 
5; 4. Fuchs, 3; 5. Pujol, 2. 

Giro del Belgio: 1. Pollentier, 
p . 10; 2. David, 7; 3. Maer­
tens. 5; 4. Planckaert Wa., 3; 
5. Dierickx, 2. 

Giro dei Paesi Baschi: 1. Ba­
ronchelli G.B., p . 10; 2. Elor-
rlaga, 7; 3. Agostinho, 5; 4. 
Cima. 3; 5. Nazabal, 2. 

Giro delle Puglie: 1. Moser, p . 
10; 2. Lasa, 7; 3. Baronchel­
li G.B.. 5; 4. Ritter, 3; 5. 
Bertoglio, 2. 

Giro di Romandia: 1. De 
Muynck. p . 10; 2. De Vlae­
minck, 7; 3. Merckx, 5; 4. 
Delisle, 3; 5. Salm, 2. 

Quattro Giorni di Dnnkerque: 
1. Maertens, p . 10; 2. Dan-
guillaume, 7; 3. Agostinho, 
5; 4. Manzaneque, 3; 5. Kui­
per, 2. 

Giro della Svizzera: 1. Kuiper, 
p. 10; 2. Pollentier, 7; 3. Pe-
sarrodona, 5; 4. Martins, 3; 
5. Pronk, 2. 

Giro del Delfinato: 1. Théve-
net, p . 10; 2. Lopez Caril, 7; 
3. Delisle, 5; 4. Fuchs, 3; 5. 
Van Impe. 2. 

Giro di Catalogna: 1. Martine» 
Heredia, p . 10; 2. De Witte, 
7; 3. Tamames, 5; 4. Cima, 
3; 5. Do Vlaeminck, 2. 

OFFICINA MECCANICA 

NI I 
di ALBERTO NISI 

10021 Moncaiieri (Borgo San Pietro) - Via Carducci, 5 - Telefono «1.613 

. . . i cerchi dei campioni! ir 

Fraddy Maertani, il nutntro uno 
dalla stagione. 

Giro d'Olanda: 1. Knetemann, 
p . 10; 2. Peeters L.. 7; 3. Ja-
cobs, 5; 4. Pollentier, 3; 5. 
Loder. 2. 

Etoile des Espoirs: 1. Vanden-
broucke, p . 10; 2. Thévenet, 
7; 3. Bouloux, 5; 4. Pesarro-
dona, 3; 5. Danguillaume, 2. 

Giro del Lussemburgo: 1. Ver­
beeck, p . 10; 2. Jacobs, 7; 
3. Knetemann, 5; 4. De Bai, 
3; 5. Hassink, 2. 

Tour de l'Aude: 1. Hinault, p . 
10; 2. Mathis, 7; 3. Beon. 5; 
4. Gutierez, 3; 5. Labourdet­
te. 2. 

Midi Libre: 1. Meslet. p. 10; 
2. Van Impe. 7; 3. Hinault, 
5: 4. Poulidor, 3; 5. Théve­
net. 2. 

Classifica: 1. De Vlaeminck. p. 
29; 2. Kuiper. 26; 3. Laurent, 
Knetemann. 25; 5. Merckx, 
22; 6. Baronchelli G.B.. Pol­
lentier. 20; 8. Thévenet. 19; 
9. Maertens. 18; 10. Aja. 17. 

CLASSICHE 

A CRONOMETRO 
G.r. delle N'azioni: 1. Maer­

tens. p- 7; 2. Schuiten. S; 
3. Zoetemelk. 4; 4. Bracke, 
3; 5. Thévenet, 2. 

Trofeo Baracchi: 1. Maertens-
Pollentier. p. 14 «7 ciascu­
no»; 2. Moser-Schuiten. 10; 
3. Boifava-Marcussen R; 4. 
Algeri-Zanoni. 6: 5. Théve­
net-Vandenbroucke. 4. 

Classifica: 1. Maertens. p. 14; 
2. Schuiten. 10; 3. Pollen­
tier. 7. 

m o b a t t u t i bene o t t enendo 
il secondo e terzo pos to , 
che sulla pista di Montero-
nl — parlando sempre di 
stradisti — abbiamo conqui­
stato con Francesco Moser la 
maglia iridata dell'insegui­
mento, se ricordiamo le af­
fermazioni colte nel Giro dei 
Paesi Baschi (successo di Ba­
ronchelli). nel Tour (con le 
belle prove di Riccomi, Bel­
lini e Panizza) e nella Setti­
mana Catalana, possiamo ri­
tenere positivo il bilancio del 
1976. E positiva è stata l ' o ^ 
trata in scena di un v e n t ^ ^ 
ne, il romagnolo Vandi. Que­
sto ragazzo, questa bella pro­
messa, annuncia l'arrivo al 
professionismo di diversi dei 
suoi antagonisti dell'anno 
scorso, quando ancora era 
dilettante, e che con la loro 
gioventù dovrebbero arricchi­
re l'agonismo delle nostre cor­
se e dare vitalità alla catego­
ria che ogni tanto ha biso­
gno di rinnovarsi. 

In particolare luce e di 
grande esempio ai giovani, le 
prestazioni e i successi di Gi-
mondi e Bitossi, i quali non 
ottengono risultati di rilievo 
solo per la loro esperienza, 
ma soprattutto in base ai sa­
crifici cui si sottopongono, al 
rispetto della professione, tan­
to che non ci sarà da mera­
vigliarsi se anche nella pros­
sima stagione saranno — in 
certi periodi — dei brillanti 
antagonisti. E poiché siamo 
entrati nel discorso relativo 
al 1977, ritengo di non essere 
fuori strada pronosticando un 
ritorno di Merckx a fianco dei 
migliori in quanto un campio­
ne del suo stampo non fini­
sce in un anno. Merckx ha so­
lo bisogno di riposo per ridare 
elasticità al fisico. Condiziona­
to a dover accantonare la bi­
cicletta durante quasi tutto 
l'inverno, Merckx ritroverà sé 
stesso, e il ciclismo un magni­
fico esponente che per la pri­
ma volta, da quando pedala, 
deve riposare un paio di me­
si dopo aver disputato « tutte 
le corse in testa », Eddy, co­
me tutti gli assi delle varie 
epoche, ha portato del nuovo 
nel ciclismo, e mi riferisco 
in particolare alla sua specia­
le, severa preparazione, pur 
precisando che si tratta di re­
gole adatte solamente agli a-
tleti fisicamente superdotati. 
Infatti chi ha tentato di imi­
tare il belga ha dovuto re­
cedere dopo aver constatato 
che invece di migliorare si 
bruciava. E in realtà è diffici­
le sostenere (come Merckx) 
seicento chilometri nei quat­
tro giorni precedenti una cor­
sa. 

Merckx, ritornando, trove­
rà oltre a De Vlaeminck due 
altri fortissimi rivali, e pre­
cisamente Maertens e Moser 
i quali gli renderanno la vita 
dura anche perché hanno or­
mai acquisito la convinzione 
di poterlo battere. A propo­
sito di Maertens e Moser, è 
stato detto che sono corridori 
di un giorno in quanto nes­
suno dei due ha vinto una 
grande competizione a tappe 
e che non ci riusciranno mai 
perché sono deboli in monta­
gna. Al contrario, io credo che 
entrambi (e più facilmente 
Moser) coglieranno l'obiettivo, 
sempreché gli organizzatori 
non includano nei percorsi 
troppi arrivi in salita: tra l'al­
tro, l'esperienza insegna che 
esagerazioni del genere soffo­
cano l'interesse delle prove di 
lunga resistenza. 

Bisogna tener presente che 
i campioni più rappresenta­
tivi del ciclismo moderno. 
benché condizionati da un'atti­
vità carica di impegni, appar­
tengono ad una generazione 
diversa da quella del ciclismo 
passato che era fatto da uo­
mini abituati non solo a sop­
portare le fatiche delle corse, 
ma anche tutti 1 sacrifici che 

! 
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COLOMBO, 
COLUMBUS è il marchio del tubi per biciclette 

in acciaio speciale al Cromo Molibdeno, rinforzati 
a spessore conico, che da oltre 50 anni ha collaborato 

alle vittorie dei più famosi campioni del ciclismo 
di tutto il mondo. 

Da Coppi a Merckx tutti i ««grandi» hanno corso 
con biciclette realizzate con tubi COLUMBUS perché, 
per le loro eccezionali caratteristiche tecnologiche, 

permettono la costruzione di telai anche di soli 2 Kg., 
compresa la forcella di guida, pur garantendo la massima 

resistenza ed elasticità. 
I tubi COLUMBUS sono perciò un prodotto per gli esperti 

ed i raffinati del ciclismo, per chi non si accontenta di 
una buona bicicletta ma vuole la migliore. 

Alcune delle vittorie più prestigiose del 7u 

Giro d'Italia - Gimondl 
G.S. Bianchi - Campagnolo Cicli Bianchi 

Campionato mondiale inseguimento - Mosci 
G.S. Sanson - Cicli Benotto 

Coppa del Mondo Inlermarche - Ijsborko 
G.S. Colnago - Cicli Colnago 

Parigi-Bruxelles - Gimondi 
G.S. Bianchi-Campagnolo - Cicli Bianchi 

Giro di Lombardia - Devlaerninck 
G.S.'Broocklln - Cicli Glos 

Campionato Italiano individuale - Bito: 
G.S. Zonca-Santini • Cicli Colnago 

A T CCiì O M R O tUD ' d ' acciaio di precisione 
.£X..LJ. \J\J±J\J±V±U\S 20134 Milano-Via dei Canzi 8-Tel. 2151553 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


